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GILDO CAMPISATO 

H ROMA Settimana decisiva 
por te telecomunicazioni pub* 
bliche Sembra quasi un ritor
nello, regotarmente ripetuto a 
scadenze fisse sulla stampa 

,pd altrettanto regolarmente 
smentito dai fatti Eppure la 
voglia di ripetere il refrain a 
LOMO di annoiare il lettore ed 
essere turlupinati dai fatti e 

' grande Infatti, nuovi rinvi! ap
paiono ormai ben oltre il limi
te della decenza e soprattutto 

'rischiano di logorare ancor 
'più l'immagine e la credibilità 
dell'industria delle telecomu
nicazioni pubbliche in un mo-

. mento in cut si fanno decisivi 
Jglì accordi e te relazioni con 
-le imprese straniere È il caso 
..deiritaltel' è vero che i preterì-
-denti al matrimonio sono 
. molti e quindi il ntardo nella 
•̂scelta del partner può anche 
bervire a far lievitare la dote 

. come si e visio con i «rilanci-
, di Alcatel e Siemens Ma e lut

to da vedere se questa specie 
di asta impropria sia il modo 

, più corretto per arrivare ad 
urta scelta meditata e vantag

giosa per le prospettive delle 
t telecomunicazioni italiane. In

dubbiamente la materia è 
f complessa, intricata e di diffi

cile soluzione visto che pre
suppone valutazioni non sol-

t tanto economiche (sono in 
1 ballo investimenti per migliaia 
/di miliardi) o tecniche (r in 

^ gioco ti totale ammoderna-
, mento della dissestata rete di 

comunicazioni) ma anche di 
,, natura politica (scegliere per 
Jtaltel un partner europeo o 

Q staluMense pud assumere va* 
lenAadiverso in un Europa 

^ clWnT appresta a diventarti 
mercato globale) Tuttavia, si 

, ha l'impressione che i ripetuti 
rinvìi della scella (o della 

*, ctiplicitazìonc della scelta) 
più che far fronte all'improwi-

„ so determinarsi di nuove esi
genze di piO approfondita va-

' lutazione delle ipotesi in cam
po, servano soprattutto a dar 

" corpo a manovre di corridoio, 
. pressioni di lobby, coinvolgi-

mento di partiti in cose che 
,1 non lt dovrebbero riguardare 

Del resto sono davanti a tutti 
le dichiarazioni e le prese di 
posizione di questo o quel 

' personaggio della maggiorar.-
' 2a, magari con contrasti an-

\ die all'interno del van partiti, 
che alla vigilia di ogni appuri-
lamento che pareva decisivo 

i sono giunte puntuali a porre 
impliciti veti, Ed intanto le 
strategie aziendali aspettano 

' vagolando nell'incertezza 
Lo stesso si può dire per 

I altro spezzone di inizio di rv 
^ tarma delle lelecomumcazto-
s.1 ni pubbliche che avrebbe do

vuto avviarsi nelle scorse setti
mane il paesaggio dell Assi 
ad una società dell'In (ancora 

f tutta da definire per la contro-
versta Su persie t-Supersip) e la 

n riforma del ministero delle Po-
n ste Due scelte molto significa-
i Uve perché avrebbero dovuto 

<t la prima portare con se la so-

- luzione di un rebus che si tra-
•< sclna da tempo, quello di or

ganizzare sotto un unica dire-
*- zione il sistema di comunica* 
J zionc pubblica («le cose se

guiranno a cascata», aveva 
detto il ministro delle Parteci-

; pazloni statali Fracanzam), la 
1 seconda trasformare le poste 
. italiane, le peggion d Europa 
, da struttura burocratica ed 

inefficiente qual sono in un 
ente economico con la re-

{ sponsabilità di fornire un ser-
f vizio all'altezza delle esigenze 
j dei cittadini e dell'economia, 
1 con in più i conti in pareggio 
' Invece, anche di questo non si 
< è fatto ancora nulla Aver sco-
| perto che la sistemazione del-
i la partita previdenziale del-
! TAsst Viene a costare 2,000 
j miliardi in più è indubbia. 
| mente un problema, ma non 
ì appare insormontabile, Inve-
} ce, rinviando ulteriormente, si 
l contribuisce soltanto a ràffor-
f zare quanti intendono biocca-
ì re la riforma, sul fronte della 

promozione di convenienze 
I private interessate a che il 
' pubblico non funzioni o su 
ì quello, di fatto convergente, 
t della difesa dì vantaggi corpo-
| ratlvi, &co perché è. auspica
li bile che gli appuntamenti di 
I questa settimana (in sede tri e 
} di governo) vengano final-

- mente onorati con scelte 
j esplicite. 

Firmano Schimbemi e sindacati Ma i Cobas non mollano 
Nessuna richiesta pregiudiziale I macchinisti non revocano 
di cassa integrazione il blocco del 3 e 4 febbraio 
Si paga il salario di produttività Oggi la decisione definitiva 

Ferrovie, raggiunto l'accordo 
Ferrovie, cade la richiesta pregiudiziale di cassa in* 
tegrazione, O meglio, ì problemi del lavoro e della 
sua mobilità verranno affrontati sulla base dì preci
si piani di risanamento e sviluppo. Inoltre, il 15 feb
braio ai ferrovieri verrà pagato il salano di produtti
vità deir'88 (70 miliardi). Sono i nsultati dell'ac
cordo Schimberni-sindacati siglato ieri sera. I Co
bas, critici, oggi decidono sullo sciopero del 3 

MOLA SACCHI 

• ROMA Schimbemi-sinda-
cali* si gettano le basi di un 
confronto sul risanamento e 
sviluppo delle ferrovie senza 
aprioristiche richieste dì cassa 
integrazione Iniziata venerdì 
scorso per affrontare innanzi
tutto il problema della corre
sponsione del salario di pro
duttività («Il commissario pri
ma di tutto • avevano avvertito 
1 sindacati • deve nspettare gli 
accordi già firmati*), la tratta
tiva e approdata len sera alla 
firma di un accordo tra il 
commissario delle Fs e le fe
derazioni dei trasporti di Cgil-
Clsl-Ull che stabilisce anche le 
linee guida di quello che sarà 
il negoziato vero e propno 
sulla ristrutturazione della più 
grossa azienda di Stato Ri
strutturazione però finalizzata 
allo sviluppo, al mantenimen
to del carattere sociale delle 
Fs, al potenziamento del ruoto 

centrale che le ferrovie devo
no avere nell'Intero sistema 
nazionale dei trasporti Stru
mento essenziale per il nlan-
cio di quella che nel testo si
glato len sera viene definita 
•impresa pubblica* (una sot
tolineatura non di poco conto 
di fronte al propositi di priva
tizzazione del governo) sarà il 
contratto di programma tra Fs 
e governo che dovrà indicare 
gli obiettivi, i livelli di copertu
ra tariffaria, gli investimenti 
L'ente, inoltre, si impegna ad 
informare preventivamente le 
organizzazioni sindacali sugli 
obiettivi di sviluppo per il traf
fico merci e viaggiatori; pro
getti -e investimenti, piani di 
riassetto con riferimento an
che alte società partecipate e 
a nuove iniziative imprendito
riali E sulla base di questi pre
cisi impegni sottoscntti len se
ra dalle Fs, che a partire dal I 

marzo verranno affrontati i 
problemi del lavoro Vale a di
re che i problemi della mobili
ta del personale, della sua di
stribuzione o redistnbuzione 
verranno affrontati solo sulla 
base di precisi programmi di 
sviluppo delle Fs II protocollo 
firmato da Schimbemi e sin
dacati afferma che «saranno 
individuati strumenti idonei 
fra i quali il prepensionamen
to-

Per le organizzazioni sinda
cali queste non sono vuote 
petizioni di principio. Ma im
pegni fondamentali sui quali 
inchiodare ora soprattutto il 
governo che solo un mese fa 
aveva tentato, pretendendo di 
escludere il sindacato da ogni 
confronto, la via della pnvatiz-
zazione di ampie fette della 
rete ferroviaria. Un proposito 
ancora presente. «Il governo • 
afferma Donatella Turtura, se
gretario generale aggiunto 
della Flit Cgil • chiarisca ora in 
via definitiva i suoi onerila* 
menti sulla conferma del ca
rattere pubblico delle ferro
vie». «L'accordo • ha aggiunto 
Mauro Moretti, segretario na
zionale dela Flit • non costrin
ge il sindacalo sulla difensiva. 
Apre la possibilità di una con
trattazione non soltanto sul 
fattore lavoro, ma sul proble
ma complessivo della trasfor
mazione delle Fs nell'ambito 

del quale affrontare i proble
mi dell'impiego del personale 
e della sua nqualificazione II 
sindacato potrà cosi governa
re un processo assai difficile* 

Accanto al nsultato lutto 
«politico* raggiunto al termine 
di una maratona andata avan
ti per tre giorni e quasi altret
tante notti, come dicevamo al-
I inizio, ce ne e un altro non 
di poco conto, di interesse im
mediato per tutti ì ferrovieri Si 
tratta del pagamento del sala
no di produttività. Gli ultimi 
scogli erano stati superati sa
bato scorso, poi ien si è lavo
rato per ripartire tra i van set
tori la cifra relativa atl'88 (70 
miliardi). Questa cifra relativa 
al secondo semestre di que
st'anno sarà corrisposta nella 
(orma di una tantum il 15 feb
braio prossimo. Al macchinisti 
verranno date lOOmila lire 
mensili medie, al personale 
delle stazioni 70mila lire, a 
quello viaggiante e delle navi 
traghetto 65.000 lire, al perso
nale addetto alla manutenzio
ne 45000 lire, a quello degli 
uffici 15 000. Soldi che verran
no erogati attraverso una 
complessa sene di cnten e 
meccanismi È slato anche 
definitivamente stabilito che il 
salano di produttività relativo 
al 1989 resterà di 140 miliardi 
sulta cui npartìzione quasi su
bito npartirà la trattativa. Il 

sindacato autonomo Fisafs, 
non giudicando soddisfacente 
la parte economica dell'ac
cordo (la Fisafs avrebbe po
sto una sene di problemi rela
tivi alle date di pagamento), 
ieri sera a tarda ora non aveva 
ancora siglato l'accordo. In
tanto, nonostante l'intesa i 
Cobas dei macchinisti sem
brano orientati a confermare 
lo sciopero di 24 ore proda* 

«Ma il governo prova a smembrare 
il sistema dei trasporti» 
M ROMA Interpellato da 
qualche suo stretto collabora
tore assai preoccupato, solo 
un mese fa De Mita risponde
va con arroganza' : sindacati7 

Non li ricevo. Ognui o faccia il 
suo mestiere il nostro è quel
lo di far passare il piano per le 
ferrovie Come dire, pnvatiz-
éiamo ampie lette di rete, de
cidiamo conseguenti esuben 
di personale, ma con i sinda
cati non tratto Insomma, fisco 
e trasporti' stesso stile Per la 
prima di queste due emergen
ze nazionali De Mita ha dovu
to ampiamente ricredersi 
Quanto alla seconda1 come ri
sponderà ora il presidente del 
Consiglio (e, naturalmente, 
tutta la compagine governati
va) ali accordo Schimbemi-
sindacati7 Senza alcuna enfa
tizzazione, non c'è dubbio 

che da quel protocollo, pur 
con tutte le sue difficoltà, vie
ne un segnale politico più ge
nerale* ta nstrutturazione (in
tesa però come nsanamento 
verso lo sviluppo) non si deci
de senza sindacato Ed even
tuali esuberi di personale, non 
si affrontano sotto la spada di 
Damocle della richiesta aprio
ristica di cassa integrazione Si 
discute e si decide in presen
za di piani e obiettivi precisi 
Insomma, si contratta. Ed ora 
il governo andrà lo stesso 
avanti per la sua strada di pri
vatizzazione e smembramen
to delle Fs7 E l'accordo ferro-
Viano quanto inciderà anche 
sul «fronte del porto*, dove si 
continua a perseguire la linea 
del colpo di mano, del cam
biamento radicale senza al

cun confronto con le organiz
zazioni sindacali? 

I segnali che vengono dal 
governo per ora sono solo mi
nacciosi Anzi, nei prossimi 
giorni nschiano di riacutizzare 
I Intera vertenza-trasporti, in 
barba a quel confronto globa
le da tempo chiesto dai sinda
cati E stavolta il colpo di ma
no sarebbe letale per l'intero 
settore Un preciso grido d'al
larme viene dal senatore Lu
cio Libertini, resnonsabile del
la commissiont trasporti del 
Pei «Alla chetichella e con 
una procedura urgente - de
nuncia Libertini - nella sede 
riservata della comissione Tra
sporti del Senato il governo 
tenta questa settimana di far 
passare un gravissimo provve
dimento che strangola il tra-

I sindacati attendono l'incontro con De Mita 

Porti, domani 24 ore di blocco 
Silenzio da palazzo Chigi 
Niente di nuovo sul fronte del porto De Mita non 
ha convocato i sindacati, domani tutti gli scali 
marittimi si fermano per 24 ore, c o n manifestazio
ne nazionale a Livorno. La tensione cresce men
tre Cgil, Cisl. Uil ribadiscono che l'agitazione pro
seguirà secondo il codice di autoregolamentazio
ne senza bloccare del tutto i porti, c o n l'obiettivo 
di una riforma generale del settore. 

RAUL WITFBNHRO 

-WB ROMA. Sempre lontana la 
soluzione della crisi nel porti 
italiani dopo i decreti e le cir
colari del ministro-delia Mari
na mercantile Giovanni Pran-
dini che hanno privatizzato 
una parte delle attività portua
li, sottraendole alle Compa
gnie uniche. Nonostante l'uffi
cio stampa del ministro assi
curi «la piena disponibilità» di 
Prandinka incontrare i sinda
cati, a questi nessuna convo
cazione era giunta lino alla 
tarda serata di ieri. Del rèsto 
Cgil, Cisl, Uil la convocazione 

l'attendono dalla presidenza 
del Consiglio più che dal mi
nistro, come continuazione 
del negoziato della settimana 
scorsa. 

«La delicatezza della verten
za - ricorda Donatella Turtu
ra, segretario generale aggiun
to della Fi» Cgil - «ha suggeri
to alle confederazioni e ai sin
dacati di categoria di investire 
la presidenza del Consiglio: è 
da quel livello che può venire 
una credibilità alla ripresa del 
dialogo su una situazione che 

si è inasprita, e non per colpa 
nostra» Infatti il sottosegreta
rio alla presidenza Riccardo 
Misasi pur rifiutando la so 
spensione dei decreti e delle 
circolari aveva assicurato che 
questi potevano anche essere 
modificati in conseguenza di 
una 'soluzione soddisfacente» 
del negoziato. 

Naturalmente l'agitazione 
dei portuali ieri è proseguita 
come da programma: ieri fer
mi per un turno, e lo stesso 
avverrà oggi. A Genova il por
to è rimasto bloccato nel tur
no della mattinata dalle 7 alle 
13, e domani allo sciopero del 
primo turno si aggiungerà 
quello degli straordinari. Nella 
•Sala delle chiamate* ieri si è 
riunito il «Comitato delle don
ne per la salvezza dei porti» 
decidendo di partecipare in 
250 alla manifestazione nazio
nale di domani a Livorno, ìn 
coincidenza con lo sciopero 
di 24 ore. Marisa Faganetto. 
che ha promosso il comitato. 
osservando che all'assemblea 

di ien avevano partecipato an
che donne non familian dei 
portuali ha sottolineato la ne
cessità di «approfondire i lega
mi con tutte le donne lavora
trici» Inoltre la Lega coop ge
novese ha diffuso un appello 
di ministro Prandim affinché 
sospenda i decreti, e si tratti 
con ì sindacati per arrivare a 
una soluzione soddisfacente 
della vicenda. 

Di fronte alla possibilità che 
l'aggravarsi della tensione 
porti anche al blocco del traf
fico passeggeri e dei prodotti 
alimentari, le federazioni dei 
Trasporti Cgil, Cisl, UH hanno 
ribadito in un comunicato che 
•la gestione delle forme di lot
ta ha evitato e continuerà ad 
evitare la totale paralisi dei 
porti, assicurando il rispetto 
delle norme di autoregola
mentazione, con particolare 
riguardo alle merci deperibili 
e ai passeggeri»: una -scelta 
essenziale in questa fase deli
cata della vertenza», dicono i 

mato dalle 14 del 3 febbraio I 
Cobas lamentano una sene di 
ntardi sull'attuazione dell'ac
cordo recentemente raggiunto 
per i macchinisti Ritardi, non 
c'è dubbio, ma in gran parte 
dovuti al vuoto venficatosi per 
vane settimane nel vertice del
le Fs in seguito allo scandalo 
delle «lenzuola d'oro*. Oggi i 
Cobas daranno la loro rispo
sta definitiva 

sporto pubblico ferroviario e 
urbano e colpisce ultenor-
mente le compagnie portuali, 
e lo fa mentre su di un altro 
fronte ha accettato di trattare 
con le confederazioni matene 
sulle quali quel provvedimen
to interviene*. Un colpo, in
somma, al trasporto pubblico 
anche mentre •} ministri Ruffo-
Io e Tognoli corresponsabili 
del provvedimento - sottoli
nea Libertini - lanciano allar
me per l'inquinamento delle 
città, causato propno dal traf
fico, e si atteggiano a difensori 
dell'ambiente*. Pei, sindacati 
Regioni, forze ambtentaltsti-
che (e forti perplessità tra le 
stesse forze di maggioranza) 
bloccarono a dicembre in Se
nato quella legge di accompa
gnamento della Finanziaria 

(la 3002) che prevede tagli 
brutali ovunque La mappa è 
allarmante trasporto pubblico 
uibano • 400 miliardi per l'89,v 

finanziamenti per i metrò di
mezzati, niente soldi per i pro
getti -mirau* per le 13 grandi 
aree urbane, nduzione reale 
de) 15% delle sovvenzioni al
l'esercizio delle aziende di tra
sporto pubblico urbano e re
gionale e obbligo a portare in 
alcuni anni in pareggio il bi
lancio, «come non avviene in 
alcun paese - dice Libertini • 
dato il carattere sociale del 
servizio» E. ancora, tagli all'e
sercizio ferroviano ("Rischia
no • sottolinea ancora Liberti
ni • di diventare impossibili 
persino le manutenzioni ordi
nane con pencoli per la sicu
rezza»), azienda di assistenza 

al volo decuttazioni proprio 
nel momento in cui la sicurez
za dei cieli è diventata una ve
ra emergenza; compagnie 
portuali soppressione di servi
zi fin qui fomiti ai passeggeri. 

All'orizzonte ci sono mas
sicci aumenti tanffan, il ri
schio di non poter Ragare sti
pendi. Uscendo sere fa da pa
lazzo Chigi il ministro Santuz 
ha annunciato che lutti gli al
ta ministri interessati ai tra
sporti si sono dichiarati di-
spondili a creare un comitato 
che affronti tutte le politiche 
del settore Un segnale inte
ressante, cosi come quello ve
nuto ien dall'accordo ferrovia-
no. Ma se poi il governo si n-
prende subito con una mano 
quello che promette con l'al
tra' 

CP&L 

sindacati che per questo han
no rivoltò un appello,aÌ lavo
ratori «perché vengano attuate 
le modalità dì sciopero decise 
unitariamente a livello nazio
nale». Cgil, Cisl, Uil ribadisco
no infine che il loro obiettivo 
•resta il miglioramento dei ser
vizi e della produttività nel
l'ambito di una riforma gene
rale della portualità*. 

Intanto Ubaldo Benvenuti, 
dei Pei genovese, ha ribadito 
la necessità di una ripresa del
la trattativa giudicando «sba

gliata» la strada intrapresa da 
Prandini, specie per il porto di 
Genova dove a un forte au
mento della produttività ha 
corrisposto un altrettanto forte 
calo del costo del lavoro. Pie
no appoggio alle misure di 
Prandini («Se i decreti non 
passano, l'Italia rinuncia al 
mare») è invece venuto dagli 
armatori indipendenti della 
Confitàrma: per loro solo 
spezzando il monopolio delle 
Compagnie uniche il sistema 
portuale italiano potrà recu
perare la competitività. 

Sette giapponesi 
su dieci 
non si sentono 
benestanti 

Aumentano 
negli Usa 
fredditi 
personali 

I giapponesi non si considerano benestanti malgrado gli 
eclatanti successi economici che hanno portato il loro pae
se al primo posto nella graduatoria mondiale del reddito 
procapile È questo il nsultato oi un sondaggio effettuato 
dal governo di Tokio e condoto su un campione di 3.000 
persone. Secondo questa ricerca solo il 22,4% degli inter
pellati ha oetto di considerarsi benestante, contro uno 
schiacciante 69,2% che ha sostenuto di non valutare U pro
prio standard di vita adeguato alla potenza economica del 
Giappone. Tra t principali motivi di insoddisfazione questa 
porzione maggiorarla della popolazione giapponese ha 
indicato soprattutto l'alta tassazione e I pesanti oneri con
nessi alla sicurezza sociale. In particolare il 38,4% degli In
tervistati si e detto insoddisfatto delle proprie condizioni di 
alloggio; il 62% si è detto a favore della riduzione del tempi 
di lavoro e oltre il 50% ha detto che nell'ultimo biennio II 
propno orarlo di lavoro non è diminuito. 

I redditi del cittadini degli 
Stati Uniti sono aumentati di 
quasi Tl% nel mese di di
cembre, mentre nello scor
so novembre erano diminui
ti dello 0.2. Complessiva
mente. però, nel 19B81 ted-

_ . . . _ . . . . . . _ diti personali negli Stati Uni
ti sono aumentati del 7,5%. 

Sempre nel mese di dicembre gli stipendi e i salari del lavo-
raion americani sono aumentati dello 0,68% contro un In
cremento dello 0,3 nel precedente novembre. I redditi agri
coli sono cresciuti in un solo mese del 77,3% dopo essere 
diminuiti del 66,7% nel mese precedente. Il tasso di rispar
mio, calcolato come percentuale dei redditi netti, e rimasto 
invanato al 4,4%. 

II barometro economico 
dette famiglie Italiane segna 
•bello stabile- per il 1989: q> 
soccupazione stazionaria o 
addinttura in diminuzione. 
crescita della propensione 
al risparmio, consumi fami* 

mmmmmmmm—mmmm^^ liari sempre sostenuti. L'in
dicatore elaborato dall'Iseo 

rivela euforiche aspettative da parte delle famiglie Italiane. 
II 70% del campione interpellalo si attende infatti un ulterio
re progresso economico del paese, mentre soltanto II 18% 
prevede una forte npresa deU'occupazione. A completar* 
la «voglia di boom» contnbuisce un diffuso ottimismo sulle 
prospettive dei prossimi 12 mesi per la situazione economi
ca dei singoli nuclei familiari, mentre le previsioni di rispar
mio vengono giudicale positive dal 47% delle famiglie inter
pellate, Unico elemento negativo è rappresentato dal timo
re per la ripresa dell'inflazione: oltre 11 30% degli interpellati 
ritiene che ci sarà un forte aumento dei prezzi. Attualmente 
il 46% delle famiglie quadra il propno bilancio finanziario, 
mentre l'area del risparmiatori si è allargata dal 43 al 47%. 

La produzione e II consumo 
di acciaio nei paesi dell'Oc-
se diminuiranno seppur leg
germente nel corso del 
1989, mentre avevano subi
to un aumento anomo al 
10% nell'anno precedente. 

tjjjjjjjjjj4»»>»>»>»M»»>M»»>»aM»*jji L'aumento del consumi 
aveva raggiunto lo acorso 

anno il livello più alto dari979rdovuto soprattutto agli in-
1 vestimenti privali nel settore delle costruzioni non perwden-i 
ziali e alla ripresa del mercato delle auto, Nel corso .del 
1989 il consumo dovrebbe ridursi di quasi il 4% soprattutto 
a causa del rallentamento previsto nei settori di maggior 
utilizzazione. 

La «Auguri Mondadori», una 
società controllata dall'o
monimo gruppo, ha acqui
stato una quòta del 25% del 
la Adica Pongo, azienda 

Positive 
le prospettive 

Er le famiglie 
liane 

I n a l o 
produzione 
e consumo 
dell'acciaio 

La Mondadori 
acquista quota 
di una industria 
di giocattoli COR sede • Sigi» (Firenze) 

attiva nel «Kore della carta. 
^ _ > O B ^ _ lena e del giocattolo. L'ac-

qurs'iszione saia perfeziona-
ta attraverso la sottoscrizione di parte di un aumento di ca
pitale a cui parteciperanno anche gli attuali azionisti. 

L'ondata di fusioni e di ac
quisizioni che sta trasfor
mando l'industria europea 
potrebbe in reatta renderà 
le aziende europee meno 
competitive. Lo sostiene un 
rapporto della London Busi-

^ o B O B a a ness School nel quale si at
terrila che in molti casi l'etti-

cienza di una azienda diminuisca con l'aumento della su» 
dimensioni e che uno dei maggnn rischi del (unito è quello 
di .popolare il paesaggio industriale europeo con grandi di-
nosaun artritici.. 

Le fusioni 
rendono le 
aziende meno 
competitive? 

Regolamentazione dei sindacati 

Giugni: pronta la mia legge 
Ma la Cisl protesta: 
«Niente regole dall'alto» 
M ROMA. Mentre il sen Giu
gni annuncia di aver comple
tato la correzione delle boz
ze. della sua proposta di nor
mativa di attuazione dell'art. 
39 della Costituzione (nguar-
da la registrazione e l'acquisi-
zione di personalità giundica 
da parte dei sindacati), la Cisl 
la sentire per bocca del segre
tario generale aggiunto Mario 
Colombo la propria voce con
traria ad ogni intervento rego
latore per via legislativa: «Fini
rebbe inevitabilmente per in
gabbiare li sindacato, rilodili-
candone la natura di lìbera 
associazione di lavoratori*. La 
misurazione della rappresen
tanza sindacale è un proble
ma da affrontare, sostiene Co
lombo, ma .11 modo deve es
sere quello del.negoziato tra 
le parti sociali, in questo sen
so la Cisl auspica che la misu
razione della rappresentanza 
costituisca un elemento quali
ficante del negoziato con la 
Confindustria e con le altre or
ganizzazione imprenditoriali, 

ma anche con lo stesso gover
no nella qualità di datore di 
lavoro dei pubblici divenien
ti-

Intanto Giugni ha ribadito 
ien le linee del suo progetto 
specificando che probabil
mente esso verrè assegnato 
alta commissione Affan costi
tuzionali del Senato. Si tratta -
ha precisato il senatóre socia. 
lista - di un .progetto prepara
torio sulla rappresentatività 
dei sindacati in quanto se non 
sì modifica l'art. 39 della Co
stituzione non si può lare il re
sto della riforma.. La proposta 
di Giugni prevede la registra
zione dei sindacati presso urli
ci locali o centrali. Unica con
dizione prevista per l'iscritìq. 
ne agli statuti e un ordina
mento interno democraMco. 
Le nuove organizzazioni dei 
lavoratori avranno personalità 
giuridica e porranno, rappre
sentati unitariamente in pro
porzione ai loro iscritti, stipu
lare contratti collettivi di lavo
ro con efficacia obbligatoria 
per lutili lavoratori. 

l'Unità 
Martedì 
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